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La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Firenze mi ha notificato 

l’avviso di conclusione delle indagini preliminari per la vicenda del fallimento 

della Fiorentina, in relazione alla quale avevo ricevuto un’informazione di 

garanzia, in qualità di presidente della Lega Calcio, per concorso con altri in 

un’ipotesi di bancarotta preferenziale, consistita nel pagamento di debiti fiscali 

dovuti dalla Società Gigliata alla Agenzia delle Entrate. 

Chiederò di essere ascoltato per chiarire la mia assoluta estraneità alla 

vicenda. 

La Lega non poteva, senza compiere un atto illecito, rifiutarsi di consegnare 

all’Erario le somme di pertinenza della Fiorentina giacché i legali rappresentanti 

della società avevano dato precise istruzioni in merito. 

D’altra parte, come ampiamente riferito dai media, nello stesso periodo in cui 

sono intervenuti gli accordi tra la Fiorentina e il Fisco, proprio il Tribunale 

Fallimentare di Firenze aveva, con suoi espressi provvedimenti, escluso la 

sussistenza di qualunque stato di insolvenza. 

Certo di aver agito con assoluta correttezza ripongo piena fiducia nelle serene 

ed attente valutazioni della Procura di Firenze. 


